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a politica oorarla del sosiro Parlilo^ 
. | a) Esso nega die o sia 

Ltv a discussione e [ l 'ult im* fase del capitalismo, pe  cui di-
non si è molto a sui i * ° ? t a 5!»b,le> » un e sviluppo 

i del ; qualche allusione è de !.capital ismo, attendere che 1 economia 
stata fat ta da , vagamento: t ut JW™»]*  abbia o o sviluppo del-
t i gli i compagni hanno taciuto su l economia e 
questo punto e dell 'attività del 

o comunista. 
o e che sin dal 2 

i l o o si è posto lo studio del-
la questione , e nel '28 ha costi-
tui ta una Sezione a pe  lo studio 
del a contadino e pe  la -
flposhione d'i un suo o nella po-
litic a contadinA ital iana. , negli 
unni 'ai, '23, '25, i i -
no i i fianchi, ed un piano comple-
to di att iv i tà comunista, in tutti i cam-
pi, non a possibile , Si

, , di schivmrc tut to i l o 
, di e le e linee, ma di 
e le e e i alla 

e del . o in .pos-
sesso, , di alcuni i do-
cumenti sulla quistione , -
tici da quella a d; e che 
h ]a e , a cui le Tesi 
del Secondo o della -
nale comunista che sema alla' base della 
« tatt ica contadina » dei comunisti nel 

o della e . o du-
bito che tut ti i compagni o a oo-

a di quei documenti -
tisi — poi — man mano che la quistio-
ne e stata a e dibattuta dal-
la , e man mano che le 

e dello Stato o 'in a 
hanno o nuovi aspetti del com-
plesso : 

L a questione a non fu oggetto 
di discussioni o del . 
Questo dubbio mi è o dal fat 
i o ohe, , nell'estate del 1924, 
i] o ha giustamente o di -
e a i suoi compiti i il la-

o , è stata a a i com-
pagni stessi una e e e im-

e sul a contadino.̂ 
E penso che sia appunto in questa ìm-

e da e la l 
o dei compagni, in ìccnsione del 

o del , . 
e ogni comunista e 
. a del -

ma contadino, Ogni comunista pone a 
se «tesso queste domande: 

«' E' possibile la a della eia* 
se o aia senza il o attivo, -
ma e dopo la a di possesso del po-

, dolla masso contadina? 
6) E' -possibile il o o 
o delle classi contadine alla a 

' f-niib e i i della 
« e contadina », cioè senza cho 
la classe a i ai contadini Ja 
(minzione del o a economico-
soci n le? 

6) esso ammette che il capitalismo 
o si lasci lentamente e 

pe e al la tesi della maggior pro-
duzione che si e o i l 

o socializzato j 
e) esso non vede o finge di non ve-

e che la e , in -
gime , diviene un elemento del-
l'economia capitalistica, e le* 
gain alle i di e di 
questa economia, e ò un elemento 

, cioè o ed 
anticootadiuo. 

L'analisi a della fase 
economica o a logi-
camente la a ad e l'a-
l a a della , nello stesso 
momento in cui la fraseologia delta so-
cializzazione e ai i ed a 
gli ingenui i l maximum del o 
in o al , -
de dei comunisti. a a questo punto si 

e e è mai la -
ghesia combatta accanitamente il ò 

a o borghese dei conniunisti, 
e agevola il o -

o o i limiti , , alla fin 
fine, dagli stessi ) del-
la , All a a non 

a il socialismo di dopodomani di 
c ,  e compagni: le im-
a la politica quotidiana socialdemo-

a di ausilio alla e eco-
nomica della a e e dei 

. 
Ed é fosse o od esempio 

di uno sviluppo della politica a 
a quello della i e a-

a it i l iana, e che l'esem-
pio ci dicesse e come si è concluso 

, che a il a pò; 
litic o si e a con i suoi 

i a , dinanzi 
agli , i l a dei comunisti. 

e e ò i l -
blema contadino in , ove esso di-
venta uno dei i della e 
italiana. Non si a di una a 
tattica, allo scopo di e un alleato 
occasionale pe  la lotto o i l nemi-
co della classe : si a di in-

e le o i della -
zione, cioè le e e -

. Sono e e quelle ohe muo-
vono le classi  E' possi-
bile ed è o che o a queste si 
coalizzano e e , e talune 

o occasionali, che hanno un e 
e dinamico, delle quali il  par-

tita deve tener conto. a il a 
contadino, in tutto i l mondo, ed in -
Uà in modo , vuol e i l -
blema della 'rivoluzione dei contadini. 
La e dei contadini , in 

a si à sotto la e del-
ia classe . n un momento dello 
sviluppo della situazione politica italia-
na, in Un momento o pe  la sicu 

a de] e politico della a 
italiana, questa e e delle au-
daci concessioni ai contadini, ma non 

à mai e in pieno i l -
ma della . 

Al a della a e dei conta-
dini i è legata la quistione del -

. e i l a della -
fusione dei contadini i del Sud, 
della e nel Sud dì ufia classe 
contadina stabile, della e del 
latifondo senza indennizzo, della -
sione della enfiteusi, della e 
dei gabelloti, .vuol e e nei i 

i i l a , vuol di-
ve e i contadini i del Sud al-
la classe a del . 

o e di questi -
blemi non a dissensi da e dei 
compagni. o essi debbono e 
conosciuti $ commentati dalla totalità 
dei compagni e fatti e alla mas-
sa E' questione di e ideo-
logica, come più innanzi ho detto. 

R. Cricc o 

impostole dalla Società delle Nazioni 
fiuta di e come definitiva la 

a dell'unanimità delle e -
ghesi della Lega. à - -

, 8. 
l Consiglio della, Società delle Nazio-

ni ha incominciato oggi, depo i l o 
di ogni decisione sul conflitto -

, l'esame della questione di , 
alla i del delegato o A-

, o delle Colonie, e del dele-
to kemalista . , o 
a . , la questione 
si a al Consiglio quasi come .già 
bella e . Si a di e il 

a e un conflitto? . . . . . 
Notizie da a e i -

no che negli amb-enti i delle 
i potenze si comincia a e 

The un conflitto e e ben -
vi conseguenze e si a in un -
messo. 

„„....  ~ . _- _- - -
e consultivo emesso, dalla .famosa 

e e di giustizia a 
e e nell'alleanza -

contadina e quali sono gli i cho oc 
o e 1 

Qnoote domande o dalla consta-
tazione dello e dell'economia conta-
dina, le quali non si sono sviluppate co-
pi come si sviluppò l'economia -
le, e sono o . -

, , in quasi tut ti i paosi;< e 
salvo qualche a eccezione, non si è 

, non solo, ma è a 
n n e a t ipo feudale: e 
n sviluppo , " la 
fase ottliminanto , non 
ha dinanzi a so una nuova fase di svi-
luppo in e economico capitalistico 
n mette gli i dinanzi al a 
impellente, di o un nuovo e 
economico cho consenta un e svi-
luppo della , e — quindi — 
pone o i l a del , la 

e a dei i -
coli si a a in una fase economi-
ca , e dove a -

e a compimento la e -
se i ciò*  deve e gli ultimi avanzi 
dell'economia feudale ed i 
dell» , o — nello o 
tempo — la piccola à esistente 
di i quei pesi che questa ha -
tala dalla economia feudale. Qui sta la 

a fondamentale del m 
ma o doi comunisti che a e 

e un a stoiìco senza sal-
. Qui appunto nasce n a 

a i l a o dei comunisti 
ed 11 a dei i di 
molte scuole, fatta eccezione — a ono

, del o — dei menscevichi i i, quali 
' «vovnno studiato con molta _ a i l 

a contadino ed o giunti a -
sul t i ti assolutamente i da quelli 
della a , sebbene 
linn lo o o e 
dell» e a e della ditta-

a , 

Che cosa dicono i i ! 
Essi . p t W a poco, così : « Noi 
slamo socialisti, quindi sì-imo po  la so-

« dei mezzi il i e e di 
scambio , banche, tnra). f. poi-
ché la socializzazione e lo svi-
luppo dell'economia , noi atten-
diamo che tale momento si i o 

a e . n so-
lo- ma pnichò noi (dicono a o o 
fingono di e i (inciaWemocwtni) 
possiamo e nell'economia -
i m i n i , Villi '  , | . * . . - . , , , 

W pe e lo sviluppo della 
"mdni inne » e . e » . , , 
jc), dobbiamo e allo scono di de-

e pezzo pe  pezzo l'edificio econo-
mici. capitalistico nello stesso momento 
n cui, pezzo pe  pezzo, o il 

. Un bel o (questo i social-
i non lo'dicono e chia-

,  lo o ) noi 
ci o dinanzi al!» società socia-
lista, tema aetoraercrnt ». 

i limil e idill iaco e che pe
. i tetti o -

jnoate, » <ta e londamentaU -
Wfl t 

zinnale dell'Aia, secondo il quale il Con-
siglio stesso e e con -

e e l a , moti insta 
una e a al la .inanimi-
t i dei voti, non computandosi tuttavia 
i voti dello ì in causa nel calcelo 
della unanimità . 

l e inglese, aicnio di 
questa n unanimità » a suo , ha di-

o che il o o si con-
a come legato.in anticipo .alle de-

cisioni che si domandano al Consiglio 
di . 

l e o ha o 
che nel e di e o 1 o 

e o aveva o non 
o e i l e della -

te e che non aveva data la sua adesione 
a questa domanda. n queste condizioni 
non poteva quindi la a a 

i legata al e della -
te stessa. l o o e che il 
significato dato . 3 del o 
di Losanna dalla , non sia quello 
che si fa e , stesso, né 
quello o dalle i -

. e alcune i sul 
e della , e sul 

modo nel quale il o o -
a . 3 del o y 

ha o dee il Consiglio accetti .di 
e alla funzione di mediazione 

o conciliazione, cho costituisce una delle 
mio i i , e che, la-
sciando da e le questioni di , 

i la sostanza delle cose. a ag-
giunto che i l o o faceva tale 
(imposta al fine di e -
tanza che egli e alla pace, come 
alla salute ed alla a del . 

o uno scambio di ogiovvazioni, il 
e ha messo o ni voti le 

decisioni e il Consiglio ha o il 
e della e dell'Aia, non tenendo 

conto delle o . 
n seguito a tale e decisione, il -

e della a ha dichia-
o clic i l suo o non dubitava che 

le suo i  state e 
in e di l l a e dell'Ai» e 
che invoco esse seno state . -

o tale fatto, y ha ag-
giunta cho il o della a 
non può e o che si vuol 

e , tnnto piò in una 
questiono tanto , senza alme-
no e dell'Assemblea, nazio-
nale a e che. , egli consi-

a la decisione del Consiglio come 
una e che la delegazione 

a à e all'Assemblea na-
zionale stessa, 

l Comitato del Consiglio o 
dello studio speciale della questione, non 

o ultimata la sua funzione 
« e », à nei suoi la-

e à udito, in seduta 
pubblica, il o o dal ge-

e estone Laidones, o » dal. 
, e di , do\e, in qualità di 

delegato della Società delle Nazioni, a 
o dì e al mantenimento 

dello « «tatù quo » sulla linea di -
a , colà stabilita dal Con-

siglio di » del 1934. 
a settata, la  questione di 

l si è a al massimo . 
a non cede o -

nico Ì questo e l'unica conclusione che «e 
ne può , »« «*> » » ti -

"Noi o pe e 
che le Società delle Neilonl non e 
uno o di poco, me di , 

, 8. 
 un rapporto del Comitato Centrale 

del  comunista russo alla conferen-
za regionale di  si è occupa-
to  della situazio-

economica dell'atropa, affermando-
,„  base a cifre che la  _ la 
Francia, la Germania e la  «» <*i-
battono in meno a difficoltà economi-
che, deducendo da ciò la grande debolez-
za della stabilizzazione della economia ca-
pitalistica, la Quale dopo aver sormonta-
to alcune difficoltà dopo la guerra, oggi 
è pia che mai suscettibile di cri». _ 

Quanto all'invito che t 'governi e la-
stampa straniera vorrebbero fare aU u. 
 S S d'entrare nella Soe. delle a„  i!^-

kof Ha confermato che "il  vero senso di 
oueslo invito è il  desiderio di far appa-
rire la V. B- S. S. come ma pretesa mo-
latrice della pace." 

"Voi combatteremo - ha auindi sog-
giunto  - per dimostrare che / . » »
"cittadelle  no» * «n « ' ^ " f 0 

di pare ma di guerra, no» di ^erazlo. 
ne, ma di oppressione .ci popol, debo . 
Giustamente un Biornale straniero ritie 
ne che l'adesione della V. B. S. S. alla 
locieil delle  signiicherrbbe «no 
capitolazione politica * -
nomea in Occidente l'Olente et,cairn-
dorerebbe come tradito  ̂ se ,n >?™-j"a 

Società delle  noi partecipassimo 
al traffico dei popoli. i V o consentiremo 
malaria e come prima ci
allo sviluppo, al n'ffmmef°'a,s[j 
liberazione nazionale dei popoli

Una capitolazione pronta m Oriente, 
- soggiunge Bikof - sarebbe '»«»(« i " ; 
le conia adesione alla Società delle
zioni, poiché la V. B. S. S'orcb>e lega 
la nelle questioni economiche dalla dea 
sione della maggioranza borghese. La 
V.  S. S. non consentirà a ciò . 

 rileva la funzione dirìgente del 
fingili!terra nel gruppo delle potenze, 
coi trattati di Locarno il  cui spirito, 
egli dire, è diretto senza equivoci contro 
la V. S. S. S. Citando la spiegazione an-
glo-francese del paragrafo ,  di 
chiara che nei rapporti internazionali at 
tuali è assilutamente certo che se uno 
Stato borghese membro della Società del 
le  intraprendesse una gv'rra con 
tro la V.  S. S., la Società delle
zioni troverebbe la formula necessaria pi 
rappresentare la V.  S. S. come lo Sta 
lo aggressore. L'interpretazione data dal 
la Germania non costituisce nulla di pò 
silivo. La Germania, dovrà sottomettersi 
alla decisione presa dalia Società d*lL 

 contro la V.  S. 

"la V.  f: — oahcìitde  — 
sosterrà e difenderà fino alla fine tutte 
le vere iniziative tendenti a una limita-
zione degli armamenti Q al disarmo J«-
nemfo," 

a g l i S t a t i U n i t i 
, a 

i o noto questa a 
i l testo o stipulato a il Te-

o degli Stati Uniti e il o fa-
scista . Si desume da esso che 

e di 2 i e 42 milioni 
di , i a più di 60 i di 

e italiane , è costituito da un 
e capitale di i 1 -

do e 000 milioni a e di i 143 
milioni, i al 3 pe  cento di i 

i dal 15 e 1922 al 16 giu-
gno 1925. 

 pagamento di questa somma à 
e cosi effettuato: dal 6 al 1930 
à i una quota, annua 

di 5 milioni di i ; dal 1031 al 1934, 
una quota di 12 milioni di i ; dal 
1935 al 1946 un quota di 13 milioni di 

i ; dal 1937 al al 1936,' una quota 
di 14 milioni di i ; dal 1939 al 1940 
una quota di 16 milioni di ; dal 
1941 al 1942 una quota di 11 milioni' di 

; dal 1943 al 1946 una quota di 
19 milioni di ; dal l'947 al 1948 
una quota di 20 milioni di ; dal 
1949 al 1950 una quota di 22 milioni di 

i ; dal 1951 al 19&2 una quota di 
23 milioni di ; dal 1953 al 1955 
una quota di 28 milioni di i ; dal 
1956 fino al 1987 una quota a 
con aumento di un milione dì i 
all'anno. ò si à al 1987 una quo-
H di 79 milioni di . 

a — e la convenzione — 
à .facoltà, o o di alme 

no O , di e qualsiasi pa-
gamento in contd capitale con scadenza 

a dopo il 15 .giugno 1930 a 
qualsiasi susseguente 15 giugno o 15 di; 

e a distanza di non e 2 anni 
dalla data della a scadenza, ma 
solamente a patto che nel caso, in cui 

a e in qualsiasi epoca 
questa sua facoltà, i l pagamento scaden-
te nel secondo anno successivo non po-

" in alcun motdb e o 
e che fino a quando siano stati ef-

fettivamente eseguiti i pagamenti in con-
to capitale ecadenti -due anni e un an-
no a . Tutte queste 
dilazioni nei pagamenti di capitale im-

o i al tasso del 4, e un 
o pe  cento all 'anno da -

i semestnblmcnte. 
Le obbligazioni o e -

ticamente nella a di un modulo che 
è allegato alla stipulazione e -

 in 63 titol i con le scadenze, e 1 -
spettivi i indioati. e non -

o i fino al 15 giugno 1930: 
da questa ultima data in poi, -

o i al tasso d i : un ottavo 
di uno pe  cento all 'anno dal 15 giugno 
1930 al 15 giugno 1940 ; un o dj uno 
pe  cento .all'anno dal 15 giugno 1040 al 
16 giugno ; mezzo di «no pe  cen-
to p dal  giugno 1»90 al 15 giu-
gno ; e i di uno ipe  cento 
all 'anno dal 15 iciugno 1960 al 15 giu-
gno 1970; uno pe  cento dal 15 giugno 
1970 al 15 giugno 1960; due pe  cento 
dal 15 giugno 1980 in poi. Tutti questi 

i o pagabili ' ; 
te al 15 giugno e al 15 e di ogni 
anno. . . . . .,.  -n t» 

l ospitale e gli i di tutto le 
obbligazioni emesse o da i a -
mini di questa convenzione, o 

e pagali senza deduzioni ed tn esen-
zione «fi qualsiasi tassa od o .puooll-
co o o o o imposto 

a o . à di essa o di 
qualsiasi à fiscale, politica o lo-
calo o , *  e fino a quando 
i l beneficio di à a tut ti 1 suoi 
effetti : t) nel o degli 
Stati Uniti ; 2) in una , ditta o 
e/., i-tà che "on abbia né domicilio né 

a a in ; 3) in un 
Ente non costituito secondo le leggi o l-
talia. 

a situazione confederale 
Le ortftiniztazioni confederati non ton-

no a tutt'oggi quale strada venya indi-
cala dai dirigenti per la difesa e per il 
proseguimento della attività sindacale 
classista di fronte al po' po' di "novità" 
alle quali assistiamo. 

AlVinfuòri ddla lettera "dignitosa.1' 
al  dsl contiglio e al ministro 
dell  la quale è rimasta tema, ri-
sposta, nulla è più venuto finora a cono-
scenza degli operai organizzati. Fin dal 
gennaio di questo anno i no^ri compa-
gni, in previsione di quanto poi è sitccer 
so, e rendendosi interpreti dei sentimen-
ti e degli interessi detta matta operaia, 
suggerivano di discutere un pì&no di la-
voro e di organizzazione in pitta della 
nuova situazione. Tali propotte tono sta-
te ancora recentemente rinnovate. Alla-
segreteria del O. D. confederale csittono 
Ì documenti, ma finora non è stata data 
nessuna risposta. 

 ieri, nel momento in cui ti ini-
zia un nuovo periodo di reazione 6 il  la-
voro classista confederale*non comporta 
certo né prebende né onori e mentre % 
Bruno passano alle Corporazioni, i, no-
stri compagni yicolat Juraga, Gfiidettì e 
gli altri  espulsi di Torino e della
presentavano nuovamente domanda cui-
lettiva di riammissioni nella Confedera-
zione.  a questo è ttata rup^to, 
mentre i rinnegati Bruno « Alberti non 
tono stati finora espulsi e figurano quin' 
di ancora come soci della Confederazione, 

D'altra parte la Federazione
zionale Sindacale di Amsterdam, a cui la 
Confederazione ^aderisce, ha annunciato 
che quanto avviene nei Sindacati di das> 
se italiani, verrà discusso'., nel 1927/
contro il  eompaano Losowusy, a nume del 
proletariato della  dei Sin-
dacati  si è rivolto fin dal 16 no-
vembre scorto ai dirigenti di Amsterdam 
per una campagna internazionale comu-
ne a favore del nostro movimento ope-

L'esposizion e di Vols i ai 

 si penta che il  C. D. dì Amsterdam 
ha confermato le detibernziimi d% \rùn-
na, vale a dire di non trattare con
S.  se si rileva Vintentifìcarai della 
campagna contro Fimme-n e  — 
il  bollettino della F.  S. è quasi tutto 
dedicato a questa campagna —. se si con-
sidera l'atteggiamento della F.  S. ver-
so i Sindacati $ord-americani del fu 
Gompers, ti deve concludere che la ri' 
sposta — se verrà — alla lettera del 
comp. Zotowt&y, torà eertamente nega* 
Uva. 

Vatteggiamento della Confederazione 
generale del lavoro e quello delta Fede-
razione  sindacale dì Am-
sterdam riavrebbero aprire gli, o^chi agli 
operai riformisti e piastimaUsti. 

 passaggio di Bruno alla Corpora-
zioni fasciste ̂ passaggio the non costituì' 
tee la semplice diserzione individuale di 
«n rinnegato, ma che  lo scopo dì tra-
sportare  l'intera Federazione del Libro 
nel campo avversario, e quindi spezzare 
le rimanenti forze confederali, e di far 
sì che gli operai grafici servano come 
strumento della lotta del fascismo contro 
la Confederazione, ha tuscitiia una im-
pressione profonda fra gli organizzatit 
i quali hanno chiesto da ogni parte ai 
capi confederali di esprimere it (oro pe-
siera intorno a tale frUo inaudito.
bene : VAvanti 1 di ieri annuncia di avere 
ricevuto una lettera della segreterìa con-
federale, ove era semplicemente detto che 
Tomaso Bruno non ha fatto mai parte 
del C. D. 

 "è questo il  colmo dell'opportuna 
smo più*equivoco? Se non si trattava dì 
un membro del C. , si trattava tutta-
via del dirigente di una organizzazione 
soggetta alla disciplina confederate, i he 
il  capo di una organizzazione confedera-
le possa trascinare questa nel campot dei 
nemici della Confederazione non costitui-
sce nessun reato per i dirigenti.  Un in-
sulto così grave all'intero proletariato, 
un danno materiale e morale infarto con 
tanto cinismo contro Vorganizzazione 
classista ̂ in un momento gravissimo per 
essa, con la conseguenza di rafforzare la 
lotta dell'avversario contro l'intero  ̂ movi-
mento classista, non è non -solo ritenuto 
degno della pubblica diffida, ma nemme-
no della espulsione. 

Gli operai organizzati devono dunque 
concludere, dal contegno dei capi con-
federali, che costoro non ritengono che 
i ponti siano completamente rotti fra la 
organizzazione classista e % disertori. Ciò 
non soltanto è indice dì una assoluta 
mancanza di sensibilità proletaria, ma 4 
altresì rivelatore di un particolare orien-
tamento ostinatamente possibilista e an-
ticlassista dei dirigenti confederali... 

$on più dì un mese fa f'organo con-
federale lamentava che la Confederazio-
ne non sii statat più transigente dalla 
marcia di dtioma in' poi, ed auspicava 

 politica riformista meno timida, me-
no preoccupata delle nuisse e più ''rea-
lizzatrice". Tomaso Bruno e soci hanno 
spinto umicamente ille pia tojirtlw con-
seguenze una tale politica, fyli operai 
hanno pieno diritto di porre in'rtfuziu. 
ne i fatti odierni con le precedenti pre-
messe e con tutta la precedente poetica. 

Dopodiché è completamente insufficien-
te quanto scrive VAvanti l : 

e la e bisogna 
e lo : solo a questo -

zo, solo con un atteggiamento di a 
e delle finalità socialiste si 

salva l'anima e si a e de) 
Sindacato, 

"Salvare l'anima" non baita,  pa-
sta la semplice affermazione delle *'/* -
realità socialisti". Or^n^e assicurare
la Confederazione la continuità del fan-. 
zionamento clnsbista. e qu.ndt t.c:.yt'e at 
stcurarle uW dfn-^njt. sicura, fermamen-
te classista, la quale risponda alla neces-
sità dì legarsi strettamente alle masse e 
di dirigerne la lotta.t Secondo la conce-
zione dei massimalisti ̂ il  C. D. confede-
rale dovrebbe limitarsi a riaffermare ad 
ogni riunione le "finalità socialìste,, che 
"t'idea non muore" che '"'dopo la tempe-
sta tornerà il  serena", eec ecc. 

 il  problema è di legare la attivi-
tà quotidiana detta organizzazione' alle 
finalità socialiste, ossia di dirigere la 
lotta di classe nelle condizioni presenti. 

 non è evidente che una solida untone 
classista potrebbe essere fin d'ora captici 
di sbarazzare la Confederazione da, tutte 
le scorie borghesi e collaborazioniste? 

Questa è la questione essenziale, alla 
quale non sì può sfuggire  ̂ sotto il  como-
do pretesto di "salvarsi l'anima*'. 

Come proced e la fascistizifiiiii i 
della Federazione del libr o 

GENOVA, 8. 
 Sindacato i fascisti co-

munica : 
» L'on. , o delle f e-

i del , , i e 
affini , ha o le seguenti disposi-
zioni ai vjce i nazionali, on. 
Cucini e sig. Tomaso o e ai com-

i , pe  la à del 
funzionamento dei i sindacai) e di 
assistenza .delle i stesse, o 
cioè: le sezioni delle i poli-

e devono , sotto la ge-
stione , nel o e 
funzionamento, o la e 
dei , il pagamento i sussidi 
pe  le e Cas3e di a delle 

i e tutto qaanto e pe
e l'attività ' e di 
a delle casse : pe e quan-

to a i i devono fa  assu-
e ì i e le funzioni dei Consigli 

delle sezioni e di ogni o o am-
, da o , i quali 

, o gli , -
vedendo anche alla o sostituzione ee 
fosse , e il e 
e e funzionamento tecnico ammi-

o delle . 
e degli i \ commis-

i i o , Sici l ia; Cam-
bini, Campania; Cucini, Lazio; -
mia-, Toscana; , Emil ia; -
ciane Veneto; , ; 

, ; Sondlni, ; 
, Venezia Giulia. ì commis-

i sono coadiuvati da due vice commis-
, uno designato dalla e 

del o « uno dei Sindacati i 
fascisti ». 

, 8. 

Ogffi alla a del Senato il con-
te V o W o delle finanze ha fatto 
una esposizione della situazione finanzia-

a a e un o delle w 
, che hanno indotto il o italiwuo 

_ e i sul o finanzia-
o degli Stati Uniti . 
« i connessi a quello mone-

o — ha o i l conte Volpi -
e cioè quello della , del ; 
dito, dei buoni de] o e dei buoni 
postali del , hanno avuto -

i e e questi mesi e la -
colazione che ha avuto un notevole e -
pido aumento ftel mese di giugno, ha a-
vuto poi soltanto ^in o e. -
scente aumento nei meni successivi. La 

e dei i i del .te-
o è a in modo pienamente 

soddisfacente. ò o questa fa-
e situazione, sta e i l fatto 

della limitazione della a a au-
a che dobbiamo e decisamente ad 

, e un o notevole passo 
fu compiuto con l'accensione del o 
in a dei 100 milioni di , pu-
i a 500 milioni di e  » 
«Le condizioni di emissione del -

stito, — a i l o delle f inan-
ze — sono state le i possibili sul 

o di New k e cioè al tatto di 
e annuo do] 7 pe  cento pan a 

quello dello sconto attuale dei i isti-
tuti di emissione; il o e stato emes. 
so a 94.50 pe  cento col o alla pa-
i in 26 anni, ma con facoltà di o 

alla i dopo 16 anni. » 

a questi mezzi che i l o italiano 
si ò o sul o finanziano 
degli Stati Uniti , sono esclusivamente 
pe  i bisogni della a . -
fatti i l o delle finanza nella sua 
esposizione al Senato ha soggiunto: 

« a le e in , e 
quelle pe  le bonifiche e hanno bi-
sogno di i capitali ; la att ivi tà o 
negli' ultimi tempi si piuò e 

o intensa di e alla disponibili-
tà, e il , o in ispew'o dagli au-
menti di capitali delle.società anonime 
non e e senza * 
in a e sulla -
zione. V 

i modo che il min. delle Finanze ha , . . ,- -. - T 
ammesso che invece dì e aU'.nfla- Come rispondono i ma*iwtal**tt  a tale 
none, cioè invece di fa e t i problema fondameniatet Dopo quanto è 
pe e nuova a moneta il Go-, avvenuto ed avviene, non è forse eviden-

o ha o che gli i e che bisogna liberare la Vtmfederaiione 
Ccfltxano af calatale «riera làa *>m mttomeH étl *%pa JJnwo"/ 

- Si tratta, come tridente, di una prima 
tappa sulla via della conquista totalita-
ria fascista. Toma*Q Bruno non figura 
già più come «n'« autorità n cotlateralr 
a quella di liossoni, ma come un funzio-
nario alle dipentlenre di questo; gn\ ac-
coliti dì Bruno vengono trasformati in 
funzionari alle dipendenze dei vari s 
sindacali delle varie regioni. 

e  ùeei tri O 
&  Cai ta ra t e 

, 5 
Tempo fa alcuni agenti si o a 

e la Abitamene del compagno 
Giuseppe Colombo. Essendo egli assento, 
alla , e esita nega-
tivo, assistette la sua compagna. ; 
oliè il o seguente gli stesai agenti 

o nell'abitazione del compagno 
o ed o Ja luì compagna -i 

e o tutti i i dell'am-
e e di l 

compaimo o ha lasciato passate n.l- -
cunì , ma visto che i l e noti 
si decideva a i il e sin-
dacale, ne tampoco a i alcuna 
disposizione che e à 
a e , si è o i nel-
la a di Gallavate assieme al com-
pagno avv. ì pe e la rr-
stituzione dei i . Solo al 

a il e ha fatto e ai uo-
i compagni una a contenente le 

disposizioni del o di o nel1.-* 
quale s'invitava la a di 

e a e allo scioglimento 
delle i del e ade-

i alla a del o di . 
t i compagni non o di -

, tanto più pe  il fatto che la Ca-
a del o è stata e autono-

ma e non ha quindi mai avuto nulla eli 
comune con la a del o di -
lano. e e tenne du-
o facendo fìnta di non e le 

obiezioni dei i compagni e non -
stituì i , dimodoché, con una -

a molto... , l a Cameni 
del o è sciolta. 

a , il o dì scioglimen-
to non è stato notificato al compagno Co-
lombo. „ _ ^ _ _ _ 

a ripresa "parlamutare, , 
, » 

n un colloquio avvenuto i a l'on. 
i e i l o della maggio-

a fascista e e stato con-
o e del o dei i pe

la  della , Nelle e 
di ì e gioved. à a la 
discussione sul disegno dì legge pe  la 
disciplina a dei i collct-
tiv i di . Su questa legge, come ò 
noto, sono i a e i i duo 
compagni i e . i 
fascisti annunziano che o
questo disegno di legge l'on. i 
e l'on. i che o -
tivamente il e o del -
tito e delle i fasciste in me-

 a questa legge. Giovedì* a a 
della discussione, à . H 

à quindi alla discussione del di-
segno di legge sui nuovi i d* -

i ai , e quindi alla v 
del patto di o e degli i fi-

i di Washington. Questo o 
à e o o la -

nata di sabato, o in cui. la * 
a à le vacanze natalizie pe -

i nel gennaio 1926, 

la tesna faidita a  ttrieisl 
 8. 

i il e Vigili o , fiducia-
o del fascio di ,  l 'avt. e 

, deputato, hanno o 
la a del fascio a l l 'aw. i 
sostituto e e del . e 
al l 'aw. , ; 4*1 -
bunale. Questi i hanno o 
sd hanno a la o assolnt» fe'-
de fascista. 

L 'aw. i e o w e 
- a e nel 

S i o g l i , »
a dell*  tabWcho. 


